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Riordinamento del personale a contratto  tipo già dipendente 
dalla soppressa Amministrazione deîl'Africa Italiana

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli impiegati assunti dalla soppressa Am­
ministrazione dell’Africa Italiana con rap­
porto d'impiego disciplinato dal contratto 
tipo approvato col decreto m inisteriale 30 
aprile 1929, n. 129, e successive modifica­
zioni, i quali, ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, modificato con 
l’articolo 7 della legge 9 luglio 1954, n. 431, 
abbiano optato per la conservazione di detto 
rapporto d’impiego, in servizio, in tale posi­
zione, alla data del 1° gennaio 1964, restano 
assegnati, con effetto dalla data predetta, in 
servizio stabile e perm anente alle Ammini­
strazioni dello Stato alle cui dipendenze siano 
stati trasferiti in applicazione dell'articolo 14 
della citata legge 29 aprile 1953, n. 430. Coloro 
i quali prestino effettivo e continuativo servi­
zio presso Amministrazioni dello Stato diver-
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se da quella di appartenenza rimangono asse­
gnati a tali Amministrazioni.

Gli impiegati di cui al precedente comma 
saranno iscritti, presso le Amministrazioni 
di assegnazione, in appositi quadri secondo 
le carriere e le qualifiche previste dalla pre­
sente legge, nell'ordine di anzianità in cia­
scuna qualifica. I quadri saranno annual­
mente pubblicati nei ruoli di anzianità di 
cui all’articolo 55 del testo unico delle dispo­
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3.

Art. 2.

Gli impiegati di cui al precedente articolo 
sono assimilati, ad ogni effetto, agli impie­
gati civili di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato. Ad essi si applicano, ad eccezione 
di quelle incompatibili ed in quanto non sia 
diversamente stabilito da quelle della pre­
sente legge, tu tte  le disposizioni concernenti
lo statuto, l'ordinamento delle carriere, il 
trattam ento economico di attività, a qual­
siasi titolo, e quelli di quiescenza, previdenza 
ed assistenza degli impiegati civili di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, nonché 
quelle degli ordinam enti particolari delle car­
riere corrispondenti delle Amministrazioni 
dello Stato di assegnazione.

Art. 3.

Gli impiegati di cui ai precedenti articoli 
sono riordinati in carriere e, nell'ambito di 
ciascuna carriera, in qualifiche, come da an­
nesse tabelle A, B, C e D.

Art. 4.

A ll'inquadramento del personale interes­
sato nelle nuove carriere e qualifiche di cui 
alle annesse tabelle sarà provveduto con 
applicazione delle seguenti norme:

1) i singoli impiegati saranno inquadra­
ti nella carriera corrispondente alla categoria 
d'impiego a contratto-tipo di appartenenza
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alla data del 1° gennaio 1964 ed alle funzio­
ni o mansioni istituzionalmente proprie. Per 
coloro i quali, presso le Amministrazioni 
di appartenenza o di distacco, abbiano svol­
to e svolgano, in modo permanente, funzio­
ni o mansioni diverse da quelle d 'istituto, 
sarà tenuto conto delle funzioni o mansioni 
esplicate di fatto;

2) nell’ambito di ciascuna carriera, i 
singoli impiegati saranno collocati nella 
qualifica corrispondente alla posizione ge­
rarchica acquisita nella categoria d’impiego 
a contratto-tipo di appartenenza.

La corrispondenza fra le cam ere  e qua­
lifiche di cui alle annesse tabelle A, B, C 
e D e le categorie, gradi e classi di classifica­
zione degli impiegati a contratto-tipo di cui 
agli allegati II, III, IV e V al decreto mini­
steriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive 
integrazioni e modificazioni, è determ inata 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
m inistri 19 dicembre 1956, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 80 del 27 marzo 1957; 
ove occorra, sarà determ inata in  base ai 
corrispondenti coefficienti di stipendio.

Gli impiegati che abbiano m aturato nel 
grado ricoperto o nella classe di apparte­
nenza un'anzianità di almeno nove anni, 
e che negli ultim i tre anni abbiano ripor­
tato  giudizi complessivi non inferiori a ot­
timo, saranno inquadrati nella qualifica im­
m ediatamente superiore a quella corrispon­
dente a detti grado o classe. Per l’inquadra­
mento nelle qualifiche di Ispettore genera­
le e di Direttore di divisione, ed equiparate, 
è, tuttavia, necessario il previo giudizio fa­
vorevole del Consiglio di amministrazione, 
che si pronuncerà sulla base degli elementi 
di cui all’articolo 169 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello -Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Gli impiegati della IV categoria d'impiego 
a contratto-tipo i quali, a partire da data 
non posteriore al 1° maggio 1948, abbiano 
svolto, in modo lodevole ed ininterrotto, 
mansioni di archivio o di copia o comunque 
mansioni proprie del personale d’ordine
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(carriera esecutiva), potranno essere inqua­
drati, a domanda, con anzianità, ai soli 
effetti giuridici, dalla data di en tra ta  in vi­
gore del decreto del Presidente della Repub­
blica 3 maggio 1955, n. 448, nella qualifica 
iniziale della predetta carriera. La domanda 
dev'essere presentata, a pena di decadenza, 
entro 90 giorni a decorrere dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge.

Gli inquadram enti di cui al presente ar­
ticolo sono disposti con decreto del Ministro 
competente.

Art. 5.

L'attribuzione della qualifica superiore agli 
impiegati di cui alla presente legge, nell’am­
bito di ciascuna carriera, è regolata, in 
modo uniform e per tu tti, dalle norm e gene­
rali del testo unico delle disposizioni con­
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, relati­
ve alle promozioni degli impiegati civili di 
ruolo delle Amministrazioni dello Stato di 
pari od equivalente qualifica, in quanto ope­
rabili.

Le procedure per il conferimento delle 
promozioni saranno espletate almeno ogni 
due anni.

Nel caso di promozioni da conferirsi me­
diante scrutinio per m erito  comparativo 
saranno promossi gli impiegati ohe abbiano 
riportato  un coefficiente complessivo mini­
mo non inferiore agli otto decimi del coeffi­
ciente complessivo massimo, ed almeno la 
m età del coefficiente massimo nella catego­
ria concernente la qualità del servizio pre­
stato ed in quella concernente l’attitudine 
ad assolvere le funzioni della qualifica su­
periore.

Nei confronti degli impiegati che, alla 
data del 1° gennaio 1964, abbiano m aturato, 
nel grado rivestito o nella classe di apparte­
nenza d'impiego a contratto  tipo, alla data 
predetta, un ’anzianità di almeno 15 anni, ai 
fini delle promozioni o deH'ammissione agli 
esami per la promozione alla qualifica im­
mediatamente superiore a quella loro attri 
buita nella prim a attuazione della presente

Senato della Repubblica  —  2740

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



A tti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica -—  2740

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

legge, l'anzianità di servizio allo scopo ri­
chiesta dalle vigenti disposizioni è ridotta 
alla metà.

L’anzianità di servizio prevista per l'a ttri­
buzione delle successive qualifiche superiori 
nelle singole carriere, a quella conferita alla 
data del 1° gennaio 1964, non è richiesta nei 
confronti degli impiegati che, alla data anzi- 
detta, abbiano m aturato almeno venticinque 
anni di permanenza nella qualifica rivestita
o nella classe di appartenenza d’impiego a 
contratto-tipo.

Art. 6.

Rimangono fermi i diritti, acquisiti dai 
singoli impiegati in forza di norme prece­
denti, e quelle indennità, compensi ed al­
tre competenze analoghe a carattere conti­
nuativo avute attribuite in ragione dell’ap­
partenenza a determinate Amministrazioni 
od a determ inati servizi. Le disposizioni del­
l’articolo 15 della legge 22 dicembre 1960, 
n. 1599, sono applicabili anche agli impiegati 
di cui alla presente legge che siano venuti a 
trovarsi e si trovino nelle medesime condi­
zioni degli impiegati di cui all’articolo stesso.

Agli impiegati che, in applicazione del 
terzo comma dell’articolo 4, vengano inqua­
drati in qualifica superiore a quella corri­
spondente alla posizione gerarchica rivesti­
ta  nella categoria d ’impiego a contratto-tipo 
d’appartenenza è attribu ito  il trattam ento 
economico iniziale inerente alla qualifica di 
inquadram ento. È, tuttavia, riconosciuto va­
lido, agli effetti degli aum enti periodici dello 
stipendio previsti dalle vigenti disposizioni,
il servizio prestato nel grado ricoperto o 
nella classe di appartenenza in eccedenza al 
numero di anni di servizio (nove) prescritto 
per aver titolo aH’iquadram ento nella qua­
lifica superiore. Qualora nel computo della 
anzianità resti una frazione di tempo infe­
riore al biennio, tale frazione sarà valutata 
ai fini del successivo aumento.

In ogni altro caso, gli impiegati eventual­
mente provvisti di trattam ento economico 
complessivo a titolo di stipendio ed eventuali 
competenze accessorie superiore a quello 
complessivo corrispondente alla nuova po­
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sizione ad essi attribuita in applicazione del­
la presente legge, conservano la differenza 
a titolo di assegno personale, salvo riassor­
bimento nei successivi aumenti di stipendio 
a qualsiasi titolo. Tale assegno, per la parte 
derivante da differenza di stipendio, è utile 
a pensione.

Art. 7.

Rimangono ferme, per quanto riguarda il 
trattam ento di quiescenza degli impiegati 
di cui alla presente legge, le disposizioni di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 20 ottobre 1954, n. 1090.

Nei confronti degli impiegati stessi, dalle 
Amministrazioni cui essi rim arranno asse­
gnati in forza della presente legge, sarà 
provveduto all'iscrizione all'Opera di previ­
denza a favore dei personali civile e m ilitare 
dello Stato, e dei loro superstiti, incorpo­
rata  nell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei dipendenti statali, con decor­
renza retroattiva dal 1° settem bre 1954, data 
stabilita dal citato decreto del Presidente 
della Repubblica 20 ottobre 1954, n. 1090, 
agli effetti della decorrenza dell'applicazio­
ne agli impiegati stessi delle disposizioni 
relative al collocamento a riposo ed al tra t­
tam ento di quiescenza in vigore per gli im­
piegati civili di ruolo dello Stato.

Per il periodo dal 1° settem bre 1954 alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, le singole Ammiri i s trazioni verseranno 
all'Ente nazionale di previdenza ed assisten­
za dei dipendenti statali l'am m ontare com­
plessivo dei contributi arretrati ad esso do­
vuti, da com putarsi nella misura di essi 
contributi vigenti nel tempo ed avendo ri­
guardo agli stipendi dagli impiegati stessi 
effettivamente fru iti a partire dal 1° set­
tembre 1954 in poi, senza interessi. Le Am­
ministrazioni si rivarranno verso gli impie­
gati delle quote di contributo a loro carico 
mediante ritenute rateali sullo stipendio, ed 
eventualmente sulla pensione, in un periodo 
non superiore ai cinque anni.

All'iscrizione sarà provveduto, a cura 
delle Amministrazioni già di rispettiva ap­
partenenza, anche nei confronti delle unità
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del personale contemplato dalla presente 
legge che siano cessate dal servizio, nei cui 
riguardi ricorrano le condizioni per aver 
diritto alle prestazioni previdenziali. Rela­
tivamente a tale personale, le Amministra­
zioni provvederanno al versamento all’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per i 
dipendenti statali delle sole quote di con­
tributo facenti carico allo Stato; per l’am­
m ontare delle quote a carico del personale, 
l ’Ente predetto provvederà a tra ttenu ta  di­
retta  sull’im porto delle prestazioni dovute.

Art. 8.

Gli impiegati di cui alla presente legge 
possono, per riconosciute esigenze di servi­
zio o per comprovata impossibilità di u ti­
lizzazione nei servizi istituzionalmente pro­
pri delle am ministrazioni di appartenenza, 
essere comandati col loro consenso, anche 
a tempo indeterminato, presso altre ammi­
nistrazioni dello Stato, comprese quelle con 
ordinam ento autonomo, od enti pubblici. Il 
personale medico può, altresì, essere coman­
dato presso istitu ti destinati all’assistenza, 
al ricovero ed alla cura degli infermi. Riman­
gono ferme, ad ogni altro effetto, le norme 
di cui agli articoli 56 e 57 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 9.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, tu tte  le attribuzioni in atto eser­
citate dalla Commissione interm inisteriale 
di cui all’articolo 8 della legge 16 maggio 
1956, n. 496, relativamente agli impiegati di 
cui alla presente legge, sono devolute agli 
organi istituzionali propri delle singole Am­
ministrazioni di appartenenza degli impie­
gati stessi.

Art. 10

Con l’entrata in vigore della presente 
legge sono abrogati il decreto ministeriale
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30 aprile 1929, n. 129, e successive integra­
zioni e modificazioni, e tu tte  le altre dispo­
sizioni speciali inerenti al personale di cui 
alla presente legge con essa incompatibili.

Art. 11.

I fondi stanziati negli stati di previsione 
delle singole Amministrazioni dello Stato 
per le spese relative al personale contem­
plato dalla presente legge, a qualunque ti­
tolo, saranno trasferiti sui corrispondenti 
capitoli di spese inerenti al personale di 
ruolo.

Agli oneri derivanti dall’applicazione del­
la presente legge si farà fronte, per il cor­
rente esercizio finanziario, con gli stanzia­
menti iscritti, ai vari titoli, negli stati di 
previsione della spesa delle singole Ammi­
nistrazioni interessate relativi al personale.

II Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T a b e l l a  A. 

CARRIERE DIRETTIVE 

Q u a d r o  1. — Amministrativi.

Qualifica

Ispettore generale 
Direttore di divisione.
Direttore di sezione.
Consigliere di l a classe.
Consigliere di 2a classe.
Consigliere di 3a classe.

Q u a d r o  2 . — Medici.

Qualifica

Ispettore generale medico (1). 
Medico capo (1).
Medico superiore (1).
Medico di l a classe (1).
Medico di 2a classe (1).

(1) Per il personale in organico al Ministero 
della sanità, rispettivamente: ispettore generale 
medico (coefficiente 670), medico provinciale capo 
(coefficiente 500), medico provinciale superiore 
(coefficiente 402), medico provinciale di 1“ classe 
(coefficiente 325), medico provinciale di 2“ classe 
(coefficiente 271).

Q u a d r o  3. — Veterinari.

Coef­
ficiente Qualifica

670 Ispettore generale veterinario (1).
500 Veterinario capo (1).
402 Veterinario superiore (1).
325 Veterinario di l a classe (1).
271 Veterinario di 2a classe (1).

■ 229 Veterinario di 3a classe (1).

(1) Per il personale in organico al Ministero del­
la sanità, rispettivamente: ispettore generale vete­
rinario (coefficiente 670), veterinario provinciale 
capo (coefficiente 500), veterinario provinciale su­
periore (coefficiente 402), veterinario provinciale 
di 1* classe (coefficiente 325), veterinario provin­
ciale di 2" classe (coefficiente 271), veterinario pro­
vinciale di 3* Classe (coefficiente 229).

Coef­
ficiente

670
500
402
325
271
229

Coef­
ficiente

670
500
402
325
271

Q ua d r o  4 . — Farmacisti.
Coef­

ficiente Qualifica

670 Ispettore generale farmacisti
500 Farmacista capo.
402 Farmacista superiore
325 Farmacista di l a classe.
271 Farmacista di 2a classe.
229 Farmacista di 3a classe.

Q u a d r o  5. — Ingegneri.
Coef­

ficiente Qualifica

670 Ispettore generale.
500 Ingegnere capo.
402 Ingegnere superiore.
325 Ingegnere principale.
271 Ingegnere.

Q ua d ro  6. — Architetti.
Coef­

ficiente Qualifica

402 Architetto superiore.
325 Architetto principale.
271 Architetto.

Q ua d r o  7. — Agrari.
Coef­

ficiente Qualifica

670 Ispettore agrario generale.
500 Ispettore agrario capo.
402 Ispettore agrario superiore
325 Ispettore agrario principale.
271 Ispettore agrario.
229 Ispettore agrario aggiunto.

Q u a d r o  8. — Geologi.
Coef­

ficiente Qualifica

670 Ispettore generale.
500 Geologo capo.
402 Geologo superiore.
325 Geologo principale.
271 Geologo.
229 Vice geologo.
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Q u a d r o  9. — Biologi.
Coef­

ficiente Qualifica

670 Ispettore generale.
500 Biologo capo.
402 Biologo superiore.
325 Biologo principale.
271 Biologo.
229 Vice biologo.

T a b ella  B.

CARRIERE DI CONCETTO
Q u a d r o  1. — Amministrativi.

Coef­
ficiente Qualifica

500 Segretario capo.
402 Segretario principale.
325 Primo segretario.
271 Segretario.
229 Segretario aggiunto.
202 Vice segretario.

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Q u a d r o

Coef­
ficiente

2. — Ragionieri e contabili.

Qualifica

500 Ragioniere capo — Segretario con­
tabile capo — Gestore capo.

402 Ragioniere principale — Segretario
contabile principale — Gestore 
principale.

325 Primo ragioniere — Primo segre­
tario contabile — Primo gestore.

271 Ragioniere — Segretario contabile
— Gestore.

229 Ragioniere aggiunto — Segretario
contabile aggiunto — Gestore ag­
giunto.

202 Vice ragioniere — Vice segretario
contabile — Vice gestore.

Q u a d r o  3. — Cassieri.
Coef­

ficiente Qualifica

500 Cassiere capo.
402 Cassiere principale.
325 Cassiere superiore.
271 Primo cassiere.
229 Cassiere.
202 Vice cassiere.

Coef­
ficiente

500
402
325
271
229
202

Coef­
ficiente

500
402
325
271
229
202

Q u a d r o  4 . — Geometri. 

Qualifica

Geometra capo.
Geometra principale. 
Primo geometra.
Geometra.
Geometra aggiunto.
Vice geometra.

Q u a d r o  5. — Agronomi. 

Qualifica

Esperto agrario capo. 
Esperto agrario principale. 
Primo esperto agrario. 
Esperto agrario.
Esperto agrario aggiunto. 
Vice esperto agrario.

T a b ella  C.

CARRIERE ESECUTIVE

Q u a d r o  1. — Personale d’ordine.

Coef­
ficiente Qualifica

325 Archivista superiore.
271 Archivista capo.
229 Primo archivista.
202 Archivista.
180 Applicato.
157 Applicato aggiunto.

Q u a d r o  2. .— Assistenti.

Coef­
ficiente Qualifica

325 Assistente superiore.
271 Assistente capo.
229 Assistente principale.
202 Primo assistente.
180 Assistente.
157 Assistente aggiunto.
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T a b e l l a  D.

CARRIERE 
DEL PERSONALE AUSILIARIO

Q ua d r o  1. —  Personale di anticamera.

Coef­
ficiente Qualifica

180 Commesso capo,
173 Commesso.
159 Usciere capo.
151 Usciere.
142 Inserviente.

Q u a d r o  2. —  Personale tecnico.

Coef­
ficiente Qualifica

173 Agente tecnico capo.
159 Agente tecnico.

Q u a d r o  3. — Magazzinieri.

Coef­
ficiente Qualifica

180 Magazziniere capo.
173 Magazziniere di l a classe.
159 Magazziniere di 2a classe.
151 Magazziniere di 3a classe.


